
Appuntamenti settimanali 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Ufficio parrocchiale:Via Bergamas, 
45    -    tel. 0481/99148   -     aperto 
nei giorni feriali dalle ore 18.00 alle 
19.00.  
e-mail: parrocchia.gradisca@tin.it 
Internet:   www.parrocchiagradisca.it               
 
Parroco: don Maurizio Qualizza  
(335.5619695); Diaconi: Franco Molli 
(328.6829568), Renato Nucera - San 
Valeriano (0481/99698). 

LUNEDÌ  18 
 

8,30 Santa Messa in Addolorata (Renata) 

MARTEDI’  19 8,30 Santa Messa  in Addolorata  

MERCOLEDI’  20 
S. Bernardo, abate e dotto-
re della Chiesa -memoria- 

8,30 Santa Messa in Addolorata (Palmira, Primo, Giovan-
ni) 

GIOVEDI’   21 
S. Pio X, papa  -memoria- 

18,00   Preghiera del Vespero in San Valeriano  
 

VENERDI’  22 
Beata Maria Vergine Regina 
–memoria- 

8,30   Santa Messa in Addolorata:  

SABATO    23 Ore 19.00  Santa Messa a San Valeriano   

DOMENICA  24 
XXI Domenica del Tempo 
Ordinario 

Sante Messe: 8.00  a Santo Spirito  
9.30  a San Valeriano  
11,00 (Elsa)  e  19.00 in Addolorata 

 
 
DOMENICA   17 
XX    Domenica del 
Tempo Ordinario 

 
 
 
Sante Messe: 8.00  a Santo Spirito (Mons. Giuseppe Chinchella) 
9.30  a San Valeriano  
11,00 e  19.00 in Addolorata 

17  agosto  2008 
    XX   DOMENICA DEL TEMPO  
    ORDINARIO 

NNNNessuno è escluso dal cuore di Dio, cioè non 

siamo più nè stranieri nè ospiti, ma figli e que-
sta grandezza, dignità la ritroviamo 
nell’espressione usata da Gesù nel rivolgersi 
alla Cananea, donna! Anche se per tanti motivi 
l’incontro con le culture più diverse e comun-
que diverse dalla nostra, presenti ormai sotto 
casa, continua a fare problema, il vangelo di 
oggi che descrive l'incontro di Gesù con una 
straniera, una mamma Cananea, svela la gran-
dezza dello sguardo e del cuore di Dio. Come 
sappiamo, l'amore materno non si ferma di 
fronte a nessun ostacolo: a rendere forte l'amo-
re di questa mamma è proprio il ricordo e la 
pena della figlioletta malata. Per questo vince 
ogni rispetto umano e continua a delineare il 
suo bisogno alle orecchie del maestro sperando 
di raggiungere così il suo cuore. Nemmeno la 
risposta di Gesù ai discepoli, che lo implorano 
di esaudirla forse più per risolvere un loro 
fastidio che per amore della povera donna, la 
scoraggia. L'amore per la figlia le fa vincere 
anche questa mortificazione imposta dal suo 
orgoglio; in fondo Gesù l'ha chiamata in un 
brutto modo d’uso all’epoca dai giudei. E Gesù 
dà ragione all'insistenza della donna: "Donna, 
davvero grande è la tua fede. Che sia fatto 
come desideri". Ecco come dovrebbe essere la 
nostra preghiera, fatta di coraggio, senza ten-
tennamenti e stanchezze di sorta, affidandoci 
unicamente a Lui, anche se forse pure  a noi 
abbastanza sconosciuto, come a quella donna 
pagana…… 

LUNEDÌ   25 8,30 Santa Messa in Addolorata (Renata) 

MARTEDI’   26 8,30   Santa Messa in Addolorata  

MERCOLEDI’  27 
S. Monica –memoria- 

8,30   Santa Messa in Addolorata  

GIOVEDI’   28 
S. Agostino, vescovo e 

dottore della Chiesa –memoria-  

18,00   Santa Messa a San Valeriano  (Gioconda, France-
sco, Teresa, Srecko, Erminia) 

VENERDI’   29 
Martirio di S. Giovanni 
Battista –memoria- 

8,30   Preghiera delle Lodi in Addolorata  

SABATO    30 Ore 19.00  Santa Messa a San Valeriano   

DOMENICA   31 
XXII  Domenica del Tempo 
Ordinario 

Sante Messe: 8.00  a Santo Spirito   
9.30  a San Valeriano  (Angelo, Mirano, Maria) ; 
11,00 e  19.00 in Addolorata 



CAMPI ESTIVI … In RomaniaCAMPI ESTIVI … In RomaniaCAMPI ESTIVI … In RomaniaCAMPI ESTIVI … In Romania    
Il "Progetto Romania”, come altri che propongono attività all’estero, ci pone la 

medesima domanda : può un’esperienza del genere, così lontana dalla nostra quo-

tidianità, portare benefici alla maturazione dei nostri ragazzi? Vorremmo cercare 

di recuperare il senso di appartenenza  ad una associazione fatta di uomini e donne 

di frontiera, persone cioè capaci e disponibili a  remare controcorrente rispetto a 

coloro che ci circondano, non per sentirci migliori, ma per essere sentinelle  in 

grado di  percepire il nuovo che sta arrivando e per il quale bisogna essere pronti. 

L’esperienza Romania potrebbe, pertanto, essere l'occasione per i nostri giovani di 

sperimentarsi come esploratori, disposti a guardare al di là dei confini delle nostre 

sicurezze, capaci di osservare con il cuore e con la mente. Al ritorno 

dall’esplorazione il compito, non semplice, sarà quello di rielaborarne i frutti, rac-

contando quello che c'è al di la delle nostre convinzioni e pregiudizi. 

Ciò potrebbe essere il primo passo nel cammino di modifica del proprio stile di 

vita, della riscoperta di certi valori e principi che spesso vengono meno, ma che da 

buoni cristiani ci dovrebbero contraddistinguere per essere quei buoni samaritani 

che si muovono verso le piccole richieste di aiuto senza aspettare che diventino 

disperazioni. 
I ragazzi del nostro Clan dell’AGESCI si trovano in questi giorni in Romania per 
una Route di servizio, un’esperienza forte che ci auguriamo di conoscere al loro 
ritorno. 
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  Il 31 agosto nella Chiesa di San Valeriano verrà accol-

ta    dalla comunità per il dono del Battesimo la piccola 

Aurora CIPOLLA. 

 
 
Nella casa del Padre: Ci ha lasciati Nardina NARDULLI  
in Errico.  Alla famiglia la vicinanza e la preghiera della 
comunità. 

 
    

Un discepolo una volta si lamentava con il Un discepolo una volta si lamentava con il Un discepolo una volta si lamentava con il Un discepolo una volta si lamentava con il 
Maestro: «Ci racconti delle storie, ma non ci Maestro: «Ci racconti delle storie, ma non ci Maestro: «Ci racconti delle storie, ma non ci Maestro: «Ci racconti delle storie, ma non ci 
sveli mai il loro significato». Il Maestro disse: sveli mai il loro significato». Il Maestro disse: sveli mai il loro significato». Il Maestro disse: sveli mai il loro significato». Il Maestro disse: 
«Che ne diresti se qualcuno ti offrisse un frut-«Che ne diresti se qualcuno ti offrisse un frut-«Che ne diresti se qualcuno ti offrisse un frut-«Che ne diresti se qualcuno ti offrisse un frut-
to e lo masticasse prima di dartelo?».to e lo masticasse prima di dartelo?».to e lo masticasse prima di dartelo?».to e lo masticasse prima di dartelo?».    L’ANNO DI SAN PAOLO APOSTOLO 

Un piccolo angolo per conoscere in “pillole” 

l’apostolo delle Genti  (5)  Cari fratelli e sorelle, abbiamo 

concluso le nostre riflessioni sui dodici Apostoli chiamati 

direttamente da Gesù durante la sua vita terrena. Oggi inizia-

mo ad avvicinare le figure di altri personaggi importanti della 

Chiesa primitiva. Anch’essi hanno speso la loro vita per il 

Signore, per il Vangelo e per la Chiesa. Si tratta di uomini e 

anche di donne, che, come scrive Luca nel Libro degli Atti, 

«hanno votato la loro vita al nome del Signore nostro Gesù 

Cristo» (15,26). Il primo di questi, chiamato dal Signore stes-

so, dal Risorto, ad essere anch’egli un vero Apostolo, è senza dubbio Paolo di 

Tarso. Egli brilla come stella di prima grandezza nella storia della Chiesa, e non 

solo di quella delle origini. San Giovanni Crisostomo lo esalta come personaggio 

superiore addirittura a molti angeli e arcangeli (cfr Panegirico 7,3). Dante Ali-

ghieri nella Divina Commedia, ispirandosi al racconto di Luca negli Atti (cfr 

9,15), lo definisce semplicemente «vaso di elezione» (Inf. 2,28), che significa: 

strumento prescelto da Dio. Altri lo hanno chiamato il “tredicesimo Apostolo” – e 

realmente egli insiste molto di essere un vero Apostolo, essendo stato chiamato 

dal Risorto -, o addirittura “il primo dopo l'Unico”. BENEDETTO XVI UDIEN-

ZA GENERALE Piazza San Pietro Mercoledì, 25 ottobre 2006  

CAMPI ESTIVI……..                               CAMPI ESTIVI……..                               CAMPI ESTIVI……..                               CAMPI ESTIVI……..                               
Ultimi campi per le nostre associazioni parroc-

chiali: dal 18 al 24 agosto nella suggestiva 
cornice di Casadorno di Rigolato si ritro-
veranno i bambini dell’A.C.R Elementari, 
mentre dal 23 al 29 agosto nei boschi di 

Cesclans, sopra il lago di Cavazzo pianteranno le loro tende 
gli scout del Reparto AGESCI. 

A tutti auguriamo un’avventura che segni nel cuore i valori 
dell’amicizia, della pace e della fede nel Signore Gesù! 


